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Ogni scuola è chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale 

per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al 

termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno)” 

Entro il mese di giugno: 

IL G.L.I. PROPONE IL P.A.I. 

Mese di giugno: 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI DELIBERA IL P.A.I. 

TRASMISSIONE ALL’ USR 

Mese di settembre: 

IL G.L.I. E IL D.S. 

ASSEGNANO 

LE RISORSE DI SOSTEGNO E 

PROPONGONO AL COLLEGIO DOCENTI 

OBIETTIVI E ATTIVITA’ DA INSERIRE NEL P.A.I. 

Mese di giugno: 

IL COLLEGIO DOCENTI 

VERIFICA I RISULTATI 

RAGGIUNTI 

Piano Annuale per l’Inclusione 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 
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* Il PEI dell’alunno in entrata sarà redatto entro il mese di novembre, al termine 

del periodo di osservazione previsto per i nuovi ingressi. 

 

 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
3 

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 2 

2. disturbi evolutivi specifici 

 

6 

 DSA 5 

 ADHD/DOP 
1 

 Borderline cognitivo 
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 0 

 Socio-economico  0 

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale 
 

 Altro  
 

Totali 9 

% su popolazione scolastica  

N° PEI Redatti Dai GHO * 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 

certificazione sanitaria 
6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
0 
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B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori didattici ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  NO 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 

 SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro: C.I.C.  

Centro di Informazione 

e Consulenza 

 

SI 

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Master   SI 

Altri docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

 Altro:   
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D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
SI 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante 

SI 

C.I.C . Centro di informazione e 

consulenza 

(sportello di ascolto) 

 

 

SI 

 

 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati sulla 

disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati su disagio e 

simili 

SI 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento 

su disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 
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G  Rapporti 

Internazionali/Europei 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
SI 

Progetti a livello di reti di scuole 

 

 

SI 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie 

educativo-didattiche / gestione 

della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano 

L2 
SI 

Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva (compresi DSA, 

ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

SI 

Progetto: Peer Take Action 

 

 

SI 
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

      

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 

cambiamento inclusivo 
   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 

inclusive; 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 

nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 

utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Collaborazione offerta dai servizi sociosanitari territoriali  x    

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei 

sistemi scolastici 
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PARTE II : obiettivi di incremento dell’inclusività proposti 

per il prossimo anno scolastico 

 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 

● Ricostituzione (o rinnovo) del GLI così come previsto dalla normativa di 

riferimento (Dir.M.27/12/12, C.M. 8/13), attraverso la nomina dei referenti e dei 

componenti. Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, attraverso riunioni periodiche 

coordinate dal Dirigente Scolastico (o un suo delegato), avrà il principale compito di 

procedere annualmente ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza, degli 

interventi d inclusione scolastica operati e formulare un’ipotesi globale di utilizzo 

funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di 

inclusività generale della scuola nell’anno successivo. 

● Ricostituzione (o rinnovo) del GHO così come previsto dalla normativa di 

riferimento, (L. 104/92 art. 15, c. 2), attraverso la nomina dei referenti e dei 

componenti. Il Gruppo di Lavoro sull’Handicap a livello di Istituto, prevede incontri 

periodici coordinati dal Dirigente Scolastico (o un suo delegato) con la partecipazione 

dei referenti H e DSA nominati, docenti di sostegno, insegnanti curricolari,  

genitori degli alunni diversamente abili e rappresentanti ASL, con la funzione di 

collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo 

individualizzato dei singoli alunni. 

 

● Il D.Lgs.66/2017 attuativo della L. 107/2015 ha introdotto nuove disposizioni in 

merito all’inclusione scolastica degli allievi disabili:  

tali disposizioni, entrate in vigore dal 1° settembre 2017, riguardano i 

seguenti gruppi di lavoro: 

 

 GLIR (Gruppo di lavoro inter-istituzionale regionale); 

 GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione a livello di istituzione scolastica);  

 Osservatorio permanente per l’inclusione scolastica. 

 

 

GLIR ha la funzione di: 

a)consulenza e proposta all'USR per la definizione, l'attuazione e la verifica degli 

accordi di programma di cui agli articoli 13, 39 e 40 della presente legge, integrati 

con le finalita' di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento alla 

continuita' delle azioni sul territorio, all'orientamento e ai percorsi integrati scuola-

territorio-lavoro; 

 b) supporto ai Gruppi per l'inclusione territoriale (GIT);  

c) supporto alle reti di scuole per la progettazione e la realizzazione dei Piani di 

formazione in servizio del personale della scuola.  
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2. Il GLIR e' presieduto dal dirigente preposto all'USR o da un suo delegato. 

Nell'ambito del decreto di cui al comma 3 e' garantita la partecipazione paritetica dei 

rappresentanti delle Regioni, degli Enti locali e delle associazioni delle persone con 

disabilità maggiormente rappresentative a livello regionale nel campo dell'inclusione 

scolastica.  

3. La composizione, l'articolazione, le modalità di funzionamento, la sede, la durata, 

nonché l'assegnazione di ulteriori funzioni per il supporto all'inclusione scolastica del 

GLIR, fermo restando quanto previsto al comma 2, sono definite con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca, nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili, sentito l'Osservatorio permanente per 

l'inclusione scolastica istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca. 

 

OSSERVATORIO PERMANENTE: 

È istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; esso si 

raccorda con l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. 

 L'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica svolge i seguenti compiti: 

a) analisi e studio delle tematiche relative all'inclusione delle bambine e dei 

bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti con disabilità 

certificata a livello nazionale e internazionale; 

b) monitoraggio delle azioni per l'inclusione scolastica; 

c) proposte di accordi inter-istituzionali per la realizzazione del progetto 

individuale di inclusione; 

d) proposte di sperimentazione in materia di innovazione metodologico-didattica e 

disciplinare; 

e) pareri e proposte sugli atti normativi inerenti l'inclusione scolastica. 

 

Il  GIT,  Gruppo per l’inclusione territoriale (GIT), come previsto dal D.Lgs. 66/2017 

attuativo della L.107/2015, sarà istituito a partire dal 1° gennaio 2019. 

E’ istituito in ciascun ambito territoriale della provincia. Pertanto in ogni  provincia ci 

saranno tanti GIT quanti sono gli ambiti territoriali che la costituiscono.  

Il GIT è composto da: un dirigente tecnico o scolastico, che lo presiede; tre dirigenti 

scolastici dell’ambito territoriale; due docenti per la scuola dell’infanzia e il primo 

ciclo di istruzione; un docente per il secondo ciclo di istruzione. Detti componenti 

sono nominati dall’USR competente per territorio. 
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2. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

(figure coinvolte e azioni) 

 

●Il GLI 

Prevede incontri periodici tra gli insegnanti specializzati della scuola per adottare 

linee di intervento e strategie comuni, al fine di garantire un'effettiva ed efficace 

inclusione  relazionale e didattica di tutti gli alunni BES presenti nell’Istituto. 

 In particolare lavora per: 

 verificare il grado di inclusività della scuola; 

 verificare la funzionalità dell'organico rispetto alle esigenze e ai bisognidegli 

alunni diversamente abili presenti; 

 analizzare i fascicoli personali degli allievi; 

 proporre l'attribuzione deidocenti alle relativamente a una particolare tipologia 

di handicap; 

 esaminare il materiale di supporto a disposizionedella scuola; 

 individuare linee essenziali per la stesura del PEI; 

 controllare la documentazione da cui emerge la richiesta si assistenza per 

l'autonomia. 

 propone l'adozione di un unico modello di PEI – PDP- PDT - ATTESTATO 

DELLE COMPETENZE, da consegnare agli alunni H ,con PEI differenziato, 

in uscita. 

● GHO 

All'inizio dell'anno scolastico viene costituito un gruppo di lavoro sull’handicap 

composto dal Dirigente, da almeno un rappresentante degli insegnanti di classe, 

dall'insegnante specializzato sul sostegno, dall'assistente educatore eventualmente 

presente,dagli operatori della ASL che si occupano del caso, dai genitori (o dai 

facenti funzione) e da qualunque altra figura significativa che operi nei confronti 

dell'alunno. Per esercitare le sue funzioni il gruppo:  

- elabora il Piano Educativo Individualizzato o almeno individua e coordina le"linee 

di fondo" del PEI;  

- elabora il Profilo Dinamico Funzionale da aggiornare a conclusione di ogni 

percorso scolastico; 

- verifica in itinere i risultati e,se necessario, modifica il PEI e/o il PDF. 

● Biblioteca / Libri in comodato d'uso l'Istituto possiede, all'interno della 

biblioteca, diversi testi scolastici, che vengono forniti in comodato d'uso a tutti gli 

utenti della scuola. 
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3. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversiservizi esistenti 

(servizi coinvolti e azioni) 

 

L'Istituto opera attraverso procedure condivise di intervento sulla disabilità, su 

disagio e simili con leseguenti strutture: 

- Equipe multi professionale ASP Trebisacce- offre interventi di figure specializzate, 

che oltre a collaborare con la scuola riguardo tutti gli alunni H (104/92), forniscono 

informazioni/supporto relativamente alle diverse situazioni di disagio socio-

economico-culturale di alunni frequentanti il nostro istituto. 

-L’Ente Provincialeoffre un servizio di assistenza agli alunni H con assistenti alla 

comunicazione e assistenti alla persona ed educatrici. 

-CTS di RENDE scuola polo per le scuole in rete per l’Inclusione, partecipare ai 

momenti di informazione e formazione e affidandosi alle professionalità presenti per 

consulenza e supporto //( FIRMATO UN PROTOCOLLO D’INTESA) 

 

4. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

(strategie e modalità di azione) 

 

Curricolo d’Istituto: comunità inclusiva didattica personalizzata apprendimento 

per competenze. 

La nostra scuola, così come sancito dalla Costituzione, vuole garantire e promuovere 

la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti ―senza distinzione di sesso, di lingua, di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali, impegnandosi a 

rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire il pieno sviluppo della 

persona umana‖. 

La sfida educativa che l’Istituto si pone è quello di concepire l’inclusione come una 

qualità imprescindibile di contesto, da strutturare in modo dinamico e flessibile, per 

comprendere e dar voce alla varietà specifica di conoscenze, competenze, capacità e 

culture. 

La nostra Offerta Formativa assume quindi come obiettivo fondamentale 

l’educazione ad una cittadinanza attiva, promuove azioni ed esperienze di civiltà e 

democrazia e si attiva per accogliere ed ospitare tutte le diversità opponendosi a che 

queste possano scivolare verso le disuguaglianze e le discriminazioni. Il percorso 

implica che possono 

essere superati gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno e 

migliorare i risultati educativi. 

Le azioni messe in campo, perciò, con empowerment, sostengono lo sviluppo di una 

visione comune rispetto alle finalità del curricolo, a partire dal riconoscimento 

dell’importanza delle differenze presenti tra gli studenti e della loro traduzione in 

attività che siano in grado di promuovere gli apprendimenti delle potenzialità/abilità e 

al tempo stesso le relazioni, proprio attraverso la valorizzazione di tali peculiarità. 
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Per far fronte alla complessità dei bisogni, si elencano alcuni aspetti fondanti su cui 

ritiene di dover prioritariamente agire sul piano strategico, progettuale ed 

organizzativo: 

● enfatizzare il ruolo della Scuola come comunità inclusiva e promuovere valori;  

● riconoscere che l’inclusione nella scuola è un aspetto dell’inclusione nella società 

più in generale; 

● sostenere le modalità educative e le pratiche della scuola affinché corrispondano 

alle specificità degli alunni; 

● ridurre gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di tutti gli alunni, non 

solo delle persone con disabilità o con Bisogni Educativi Speciali; 

● considerare le differenze degli alunni come risorse specifiche per il sostegno 

all’apprendimento, piuttosto che come problemi da superare; 

● centralità della dimensione affettiva, emotiva ed espressiva nello sviluppo delle 

potenzialità della persona in termini di ristrutturazione della percezione di sé e del 

sentirsi parte integrante di una comunità; 

● attenzione alla centralità dell’alunno nel processo formativo; 

● metodologia laboratoriale come strumento di integrazione/inclusione generalizzata 

ai diversi ambiti di apprendimento; 

●attenzione alle abilità vicarianti; 

● adesione al modello biopsicosociale per la lettura dei bisogni dell’alunno BES; 

● necessità di una didattica più flessibile e rispondente ai bisogni di inclusione.  

 

5. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

(strategie da perseguire) 

 

Nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP la valutazione sarà adeguata al percorso 

personale dei singoli ragazzi. 

Si prevedono: verifiche programmate, con diversa modulazione temporale; prove 

strutturate; prove scritte programmate. 

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente 

che il consiglio di classe nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli 

effettivi obiettivi raggiunti senza indulgere in ―aiuti‖ né pretendere risposte non 

adeguate alla condizioni di partenza, nel rispetto del: 

pacing(ritmi di apprendimento), 

arousal(stimolare la motivazione all’apprendimento) 

pruning(saper intervenire sul livello di selettività) . 
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6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

(ambito, modalità e livello di coinvolgimento) 

 

La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie 

e allacomunità. 

Per quanto riguarda gli alunni BES, il rapporto docente di sostegno-famiglia è 

particolarmente curato. 

● Condivisione del patto di corresponsabilità con le famiglie all'inizio dell'anno 

scolastico. 

● Presenza dei rappresentanti dei genitori nei diversi consigli di classe e negli 

incontri GHO 

● Condivisione di PEI e PDP con i genitori degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali. 

 

 

7. Valorizzazione delle risorse esistenti 

(professionali e strutturali: ambito e modalità) 

 

● Il nostro Istituto tradizionalmente valorizza le risorse professionali e strutturali 

esistenti. Per quanto riguarda la risorsa ―docenti‖,  ciò avviene attraverso l'impiego di 

insegnanti che mettono a disposizionela personale professionalità in qualità di esperti, 

sia in classi di non titolarità sia nelle classi dei colleghi. 

● Utilizzo consapevole degli strumenti presenti (LIM ecc.) per l’adeguamento di 

strategie didattiche e diapprendimento inclusive. 

● Presenza in ogni aula della risorsa LIM. 

● Presenza nella biblioteca scolastica di riviste  libri e software didattici specifici per 

le situazioni di disabilità. 

● Potenziamento della biblioteca scolastica con l'acquisizione di audiolibri,  

testi in forma digitale e testi strutturati al fine di realizzare percorsi per una didattica 

inclusiva. 

● Apertura della biblioteca al servizio del prestito, rivolto a tutti gli utenti della 

Scuola. 

● Adeguamento e valorizzazione di spazi e di laboratori considerati luoghi di 

fondamentale importanza per la realizzazione di una didattica laboratoriale e di 

conseguenza inclusiva. 
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8. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 

(tematiche, tipo di proposta: interna o esterna, modalità di attuazione: singolarmente 

o in rete, ecc.) 

 

 Fra i punti di forza si evidenzia la disponibilità di una buona parte dei docenti 

ad aderire ad iniziative organizzate dalla scuola, da enti esterni e a titolo 

personale che possanomigliorare il proprio bagaglio culturale. 

  Nel corso del prossimo anno scolastico, in rapporto alla disponibilità delle 

risorse finanziarie, ulterioripercorsi potranno essere previsti su tematiche 

specifiche legate all’inclusione. 

 Possibilità di partecipare ai corsi di formazione organizzati dal CTS di Rende, 

scuola polo delle scuole in rete per l’Inclusione. 

 

9. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, lacontinuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

 
La  scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un 

percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le 

possibilistrategie per prevenire le difficoltà che possono insorgere nel momento di 

ingresso e nel momento di uscita, mira a valorizzare le competenze già acquisite 

dall'alunno e le sue potenzialità/abilità. 

In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire 

l’orientamento di ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo 

sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di definire e 

conquistare la personale identità di fronte agli altri, di costruire il suo Progetto di vita 

non senza la facilitazione attraverso un percorso di alternanza scuola-lavoro, e di 

rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale e in un 

contesto globale. Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e 

valorizzare le specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno. 

 Attività di orientamento in entrata attraverso incontri programmati da effettuarsi in 

accordo con le scuole medie e in uscita attraverso iniziative formative tra istituzione 

scolastica e realtà socio-assistenziali territoriali e incontri programmati con l’ufficio 

di supporto per alunni BES dell’UNICAL.  
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PARTE III : Attività svolte nell’anno scolastico 2019/2020 e 

proposte per l’anno scolastico 2020/2021 

ATTIVITA’ SVOLTE NELL’A.S. 2019/2020 

 Progetto Europeo ―Erasmus Plus‖: partecipazione alle varie attività didattiche 

in sede e sul territorio in occasione delle visite da parte dei Partner europei nel 

mese di ottobre; 

 Progetto didattico ―Un tutor per amico‖ nelle classi con alunni certificati ai 

sensi della legge 104/92; 

 Attività di tutoraggio per gli alunni BES certificati e non; 

 Laboratori di inclusione per l’autonomia personale e sociale: laboratorio 

espressivo  arte e manualità; lo sport per tutti , laboratorio euro, muoversi in 

città. Tali attività offrono la possibilità di raggiungere obiettivi finalizzati ad un 

concreto inserimento nella futura vita sociale e lavorativa; 

 Allestimento albero di Natale; 

 Attività di orientamento: Accoglienza  e attività dimostrativa di laboratorio 

espressivo arte e manualità; 

 Partecipazione alle attività previste durante l’Open Day; 

 Partecipazione alle attività previste nell’ambito del P.C.T.O.  (ex A.S.L.); 

 Attività sportiva: progetto ―Special Olimpics‖ 

 Protocollo di accoglienza per alunni con BES e con disabilità;  

 Vademecum dell’inclusione; 

 Questionario sull’ inclusione somministrato Alle famiglie degli alunni con BES 

 Ampliamento dei laboratori di autonomia sociale mediante un  laboratorio 

T.I.C. 

 Allestimento  di un’aula suggestopedica/ Time out 

 Corso di Formazione su Bisogni Educativi Speciali 

 Aggiornamento modulistica 
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ATTIVITA’ PROPOSTE PER  l’A.S. 2020/2021 

Per il successivo anno scolastico si ripropongono tutte le attività descritte e 

svolte nel presente anno scolastico, inoltre si prevede di attivare le seguenti 

attività: 

 Partecipazione alla Giornata della Francofonia

 Gruppi di studio attraverso la metodologia del  tutoring finalizzati alla

preparazione degli Esami di Stato.

 Convenzione con Enti Pubblici e Associazioni per le attività di P.C.T.O  (ex.

A:S:L.)

       IL DIRIGENTE 

   Prof.ssa Franca Tortorella 

___________________________ 

Approvato dal GLI in data 23/05/2020

Integrazione Approvata dal Collegio Docenti in data 13 Giugno 2020
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 INTEGRAZIONE AZIONI PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

ALUNNI CON BES 

EMERGENZA COVID-19 

Premessa 

Il MIUR ha pubblicato la Nota  279 del 08/03/2020 con le indicazioni operative per l'attuazione del 

DPCM del 08/03/2020. Particolare attenzione viene posta sulla questione della didattica a distanza. 

Il decreto conferma la necessità di attuare la didattica a distanza visto il protrarsi della situazione e 

pone in particolare l'accento sulla questione, aldilà del vero valore formativo che può impartire una 

lezione a distanza, sul valore relazionale che dà importanza a questo tipo di metodologia. Il vero 

valore aggiunto deve essere la continuità del rapporto, la presenza del gruppo classe, che in un 

momento di disorientamento come questo che stiamo vivendo, può servire davvero ai nostri studenti 

e alle nostre studentesse.  

La Commissione Inclusione 

VISTO il DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 marzo  

2020  "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n.6, recante misure   urgenti   in   materia   di   contenimento   e   gestione

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale" (20A01558) (GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020) 

artt. 1 e 2; 

VISTA  la circolare del Dirigente scolastico del Liceo ―G. Galilei‖ di Trebisacce -  

MISURE ATTUATIVE del DPCM 9 MARZO 2020 — GAZZETTA UFFICIALE N° 62 

del 10 marzo 2020-Sospensione delle attività didattiche fino al 3 aprile 

2020; 

VISTA la circolare del Dirigente Scolastico del Liceo ―G. Galilei di Trebisacce - Disposizioni 

didattica a distanza-  del 11 marzo 2020; 
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VISTA la circolare del Dirigente Scolastico del Liceo ―G. Galilei‖ di Trebisacce – Informative 

Privacy per Didattica a Distanza e Smart Working – del 19 marzo 2020;  

Dispone quanto segue: 

Seguendo le Direttive Ministeriali sulla Didattica a Distanza, la Commissione Inclusione del Liceo 

―G. Galilei‖ di Trebisacce, al fine di rendere più inclusiva la Didattica a Distanza, resa necessaria 

dall'altrettanto improvvisa sospensione dell'Attività Didattica in classe, propone ai propri alunni con 

Bisogni Educativi Speciali le seguenti azioni didattiche:  

In particolare, 

 per gli alunni in situazione di handicap: 

1) Assistenti a domicilio: Gli Educatori Professionali in collaborazione con i Docenti di

Sostegno svolgeranno attività domiciliari programmate (appena saranno sospese le

restrizioni per il contenimento dei contagi dovuti al COVID-19);

2) Progetto di Tutoraggio,   “Un tutor per Amico” fuori dalla classe: A scuola i ragazzi

riescono a collaborare in un processo inclusivo governato dal docente, quindi guidare alla

costruzione di processi inclusivi fuori dall’ambiente scolastico, attraverso coppie o terne di

ragazzi che stiano intorno al ragazzo con BES e lo aiutino a studiare; (appena saranno

sospese le restrizioni per il contenimento dei contagi dovuti al COVID-19);

3) Il ponte con le famiglie: Mantenere contatti frequenti con le famiglie per programmare

attività, fare il punto della situazione e approfondire la conoscenza e la collaborazione;

4) Materiale personalizzato: L’insegnate di sostegno, di concerto con il Consiglio di classe, e

con il supporto dell’Educatore Professionale provvederà alla predisposizione di: materiali

didattici personalizzati; giochi interattivi e attività di musicoterapia a distanza;

5) Feedback continuo: L’azione didattica ed il riscontro dei risultati ottenuti sarà attuato con

l’ausilio di strumenti digitali e con la collaborazione delle famiglie;

Per tutte le altre tipologie di alunni con BES: 

1) Lavori di gruppo e Peer Education: gli alunni svolgeranno le attività proposte

collaborando con i propri compagni sia in gruppo che in pair-work con il supporto di un

compagno tutor;

2) Il ponte con le famiglie: i contatti con le famiglie saranno frequenti al fine di poter

monitorare le attività, avere un feedback continuo e, laddove necessario, intervenire con

ulteriori strategie didattiche di supporto;
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3) Materiale didattico semplificato: i docenti predisporranno materiali didattici semplificati,

rielaborati, modificati, sia attraverso l’utilizzo del libro liquido sulle piattaforme didattiche,

sia attraverso l’utilizzo di vari supporti audio/video, mappe esemplificative, iconografiche,
sintesi vocali, video lezioni e video conferenze.

4) Riunioni Skype:  la Commissione Inclusione,  coordinata dal Dirigente Scolastico Prof.ssa

Franca Tortorella, effettuerà riunioni settimanali per il monitoraggio delle attività inerenti

alla Didattica a Distanza, secondo le indicazioni ministeriali.

Informativa Privacy Didattica a Distanza 

In riferimento alla circolare del Dirigente Scolastico del 19 marzo 2020, si invita la S.V. a 

visualizzare le Informative Privacy per Didattica a Distanza e Smart Working, disponibile sul sito 

dell’istituzione Scolastica www.liceotrebisacce.edu.it nella sezione Privacy. 

La Commissione Inclusione 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Franca Tortorella 

Approvato dal GLI in data 23/05/2020

Integrazione Approvata dal Collegio Docenti in data 13 Giugno 2020

http://www.liceotrebisacce.edu.it/



